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segna degli articoli se 11011 mi incombesse 
l 'obbligo di una aggiunta, anche per r ispar-
miare di in t ra t tenervi sopra un emendamento, 
che ho proposto a nome mio e di altr i de-
puta t i della Provincia romana, all 'articolo 1. 
Questo emendamento ha lo scopo di aggiun-
gere la provincia di Roma a quelle nelle 
quali la Cassa di r isparmio di Napoli è au-
torizzata a fare le anticipazioni. 

Signori, in questa Camera si parla sem-
pre di Nord e di Sud, ma io non ho mai sen-
tito parlare della povera Provincia romana, 
la quale vive pur troppo in condizioni dif-
ficilissime. Basta uscire dalle porte di Roma 
per sentirvi dire t roppe volte e troppo spesso 
da tu t te le parti , che si stava meglio quando 
si stava peggio. ( Vive interruzioni). 

Le imposte della Provincia romana sono 
oggi sei o sette volte maggiori di quelle che 
erano pr ima del 1870. Ed economicamente 
quali vantaggi ha r isenti to la nostra Provin-
cia ? Nessuno. 

Valli Eugenio. Ma questi sono discorsi ugual i 
agli articoli della Voce della Verità e della 
Vera Roma ! 

Frascara Giacinto. No, egregio collega Valli, 
la veri tà bisogna pur dirla a qualunque par-
tito si appartenga. 

Ci sono cifre statist iche eloquentissime. 
Ecco qua, per esempio, quel che si trova 

in queste statistiche : l 'abi tante del Lazio 
paga d ' imposta 2. 54 per cento sul tanto che 
gli si at tr ibuisce di ricchezza; l ' ab i t an t e 
della Lombardia 1' 1. 57 ; quello del Veneto 
l ' I . 37. 

Ciascuno degli abitatori della nostra Pro-
vincia dà allo Stato lire 92.47 ogni anno; 
in Lombardia il carico dell ' imposta non grava 
sopra ognun cittadino che per lire 45. 40. 

La nostra è, dunque, una delle Provincie 
che paga di più, che è quanto dire più inten-
samente oppressa. 

Per contro, ad essa si chiede un contributo 
maggiore delle altre nelle spese di vero ca-
rat tere nazionale. 

Basti rammentare, infat t i , che Roma con-
tribuisce per la pubblica sicurezza con 385 
mila lire e Milano con 162 mila. 

E le condizioni del credito nella Provin-
cia sono talmente trist i , che spesso chi ha 
cento, centocinquanta botti di vino da ven-
dere non trova il credito se non passando 
sotto le forche caudine dello strozzinaggio e 
dell 'usura. 

I deputat i della provincia di Roma non 
hanno potuto dispensarsi dal portare in questa 
Camera l'eco del grido di dolore che la mosca 
olearia, la grandine, la malaria e la miseria 
fanno risuonare in tante par t i di questa no-
bile regione. Ed essi hanno intanto risoluto 
di proporre l 'emendamento all 'articolo 1. Ma 
io ho purtroppo ben poca fiducia che il mi-
nistro voglia accoglierlo, in quanto so ch'egli 
ha interrogato in proposito il Banco di Na-
poli, il quale rispose negativamente. Nè qui 
mi t rat terrò a discutere il merito di un tale 
diniego; potrei giustamente osservare che i 
vantaggi che ha il Banco di Napoli dal tenere 
quarantacinque milioni di b igl ie t t i di circo-
lazione e dal non pagare ricchezza mobile 
sulle cartelle per r ipienare con tal i mezzi le 
proprie perdite, non gli derivano già da una 
speciale Provincia, ma dal l ' I ta l ia intera. 

Ma non voglio di lungarmi su questo tema 
e chiudo questo mio breve discorso con la 
speranza che il ministro voglia fare dichia-
razioni tal i da assicurare i deputat i della 
Provincia romana che il Groverno comincierà 
almeno questa volta a ricordarsi che ancora 
esiste questa gloriosa terra lat ina. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l 'onore-
vole Codacci-Pisanelli. 

Codacci Pisanelli. Onorevoli col leghi . La sol-
lecita approvazione di questa nostra proposta 
di legge mi sta tanto a cuore, che non io 
certo ne intralcerò il cammino con un discorso 
teorico sul credito agrario. Desidero, soltanto, 
di r ichiamare l 'attenzione della Camera su 
due fatt i , dei quali l 'uno conferma l 'urgenza 
del bisogno di cui si t ra t ta e l 'altro, mentre 
dimostra il modo più cauto e più sicuro di 
provvedervi, risponde anche alla principale 
t ra le obbiezioni, teste sollevate dall 'onore-
vole Frascara Giacinto, sulla inefficacia della 
legge del 23 gennaio 1887, che il progetto 
r ichiama nell 'articolo 4. 

II fatto, che riprova l 'urgenza del pro-
blema, si r iannoda alle condizioni, quasi 
universalmente disgraziate dell 'agricoltura e 
dei credito nel Mezzogiorno e in Sardegna ; 
ove, salvo rare ed onorate eccezioni, mancano, 
a un tempo, la buona direzione tecnica e i 
mezzi necessari per ottenere dalla terra tut to 
ciò che essa può dare ; mentre all 'uno e al-
l 'altro difetto potrebbero in modo notevole 
r iparare quei Consorzi agrari , che il pre-
sente disegno di legge tende, più special-
mente, a diffondere e a rafforzare. 


